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 CoCConsiglio Regionale della Puglia
             Gruppo Consiliare 
                                       La Puglia con Emiliano
Al Presidente del Consiglio Regionale
Dott. Mario Loizzo SEDE
AI Presidente della Regione Puglia
Dott. Michele Emiliano SEDE
Bari, 20 novembre 2019
Oggetto: Interrogazione a risposta scritta: "Sollecito corsi di formazione sul GAP, ex art. 1, lettera f) della Legge regionale 17 giugno 2019 n. 21 - Modifiche e integrazioni alla legge regionale 13 dicembre 2013 n. 43 (Contrasto alla diffusione del gioco d'azzardo patologico)".
Il sottoscritto Consigliere Regionale Paolo Pellegrino,
PREMESSO CHE
La  Legge regionale del 17 giungo 2019 n. 21 ha modificato ed integrato la L. R. 43/2013 "Contrasto alla diffusione del gioco d'azzardo patologico (GAP)", prevedendo, tra l'altro,
all'art. 1 lettera f) l'obbligo alla frequenza di corsi di formazione vertenti sulla normativa vigente in materia di gioco lecito;
·  Il predetto articolo, infatti, espressamente prevede che "I gestori di centri scommesse e spazi per il gioco con vincita in denaro, nonché tutto il personale ivi operante, sono tenuti a frequentare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione e successivamente con cadenza biennale, corsi di formazione organizzati, su base provinciale dalla aziende sanitarie locali (ASL) o da altri soggetti individuati con apposito provvedimento di Giunta regionale, vertenti sulla normativa vigente in materia di gioco lecito, con particolare riguardo alla disciplina sanzionatoria e alla regolamentazione locale, sul riconoscimento delle situazioni di rischio derivanti dal gioco patologico, sulla prevenzione e riduzione di questo rischio e sull'attivazione della rete di sostegno. Il mancato adempimento di questo obbligo comporta l'applicazione delle sanzioni previste dal comma 8. La Giunta regionale, con propria deliberazione, disciplina i predetti corsi di formazione definendone i tempi, i soggetti attuatori, i costi a carico dei soggetti gestori e le modalità attuative ".
·  Allo stato non risulta avviata nessuna iniziativa in materia di prevenzione al Gap da parte delle Asl di Puglia né l'adozione di provvedimenti da parte della Giunta regionale in merito alla disciplina in oggetto, all'iter e alla definizione dei tempi, dei costi e dei soggetti; 
·  Rilevato che, nelle    more, i gestori ed il personale    dei predetti centri scommesse, potrebbero essere a rischio di sanzioni amministrative pecuniarie (da 6.000 a 10.000 Euro previste ex art. 8 LR 43/2013), non potendo adempiere all'obbligo formativo; 
·  Considerato che, le Associazioni di categoria, naturali punti di riferimento degli operatori del  gioco d'azzardo  lecito  per l'informazione sui rischi del  Gap e  l'aggiornamento normativo, con l'autorizzazione dei Comuni competenti per territorio, hanno, nei mesi scorsi, avviato e realizzato numerosi Corsi obbligatori per il personale operante nelle sale da gioco; 
·  Rilevata la necessità di provvedere agli adempimenti previsti dalla normativa vigente.
TANTO PREMESSO
Il sottoscritto Consigliere Regionale Paolo Pellegrino, chiede al Presidente della Giunta, anche in qualità di Assessore alla Sanità, in considerazione di quanto qui esposto, di sollecitare gli uffici competenti ad emanare gli opportuni provvedimenti espressamente previsti dall'art. 1 lettera f della legge regionale 17 giugno 2019 n. 21 - Modifiche e integrazioni alla legge regionale 13 dicembre 2013 n. 43 (Contrasto alla diffusione del gioco d'azzardo patologico)", disciplinando i corsi di formazione vertenti sulla normativa vigente in materia di gioco lecito, definendone i tempi, i soggetti attuatori, i costi a carico dei gestori e le modalità attuative.
Il Consigliere Regionale
Paolo Pellegrino
